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LEGGI E DECRETl
O

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1303.

Norme por l'applicazione della legge 4 settembre 1941·XIX,
a. 1034, riguardante Fesecuzione di opere pubbliche nelle pro-
vincie di Lubiana, Plume, Zara, Spalato e Cattaro.

VITTORIO EMANUELE IIl
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOEIA

Visto Part. T della legge 4 settembre 1941-KIX, n. 1034, con-
cernente l'autorizzazione della spesa di lire 500 milioni per
opere pubbliche straordinarie nelle provincie di Lubiana, Fiu-
me, Zara, Spalato e Oattaro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

e Ministro per l'interno, d'intesa con i Ministri per le finan,
se, per i lavori pubblici e per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per Pesecuzione deRe opere pubbliche nel territorlo delle
provincie di Zara, Spalato e Cattaro sono istituiti PImpetto-
rato delle opere pubbliche della Dalmazia e in aggiunta al-
PUincio del genio civile di Zara, gli Uinci del genio civile
di Spalato e Cattaro.

Art. 9.

Il Governatore della Dalmasia determina, d'intesa con i
Ministri per i lavori pubblici e per Pagricoltura e le foreste

per quanto di rispettiva competensa, i programmi e la gra-
duatoria di urgenza delle opere, con riguardo anche alle ne-

cessità inerenti al completamento dei lavori già iniziati sotto
ü cessato Governo jugoslavo.
Tuttavia è in facoltà del Governatore di diãporre eventuali

sospensioni o modificazioni dei programmi nei limiti della
spesa autorizzata.
In conformità di detti programmi, FIspettorato -suddetto

provvede all'esecuzione ed alla gestione tecnica ed ammini-

strativa delle opere sopraindicate e ne assume la responsa-
bilità.
Lo stesso Ispettorato, sempre nel limiti della spesa autoriz-

zata, cura anche Pesecuzione delle opere pubbliche di spet
tanza degli Enti locali o d'interesse pubblico che fossero as
sunte a carico dello Stato con le norme delVart. 8 della leg
ge 4 settembre 1911-XIX, n. 1034,
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Nulla e lanovato alla vigente legislazione sull'edilizia po·
polare, nonchè alla competensa dell'Asienda autonoma sta-
tale della strada per quanto riguarda la sistemazione e il mi-
glioramento delle strade statali nelle Provincie suddette,
come resta attribuita al Ministero dei lavori pubblici l'attua-
zione dei lavori dipendenti da pubbliche calamità e da azioni
belliche. Per le altre materie saranno emanate apposite dispo-
ginioni, se ed in quanto necessarie.

Art. 3.

R aapo dell'Ispettorato opere pubbliche à nominato con

Beereto Reale, previa deliberazione del Consiglio del Alani-
stri, tra i funzionari del Genio civile e gli è attribuito du-
rante l'incarico il grado 4• con i relativi assegni.
Il funzionario cui venga conferito l'indicato incarico, nella

prima attuazione del presente decreto è surrogato nel ruolo
con le garenzie di cui al R. decreto 80 dicembre 1923-11,
n. 2958, e salva l'osservanza del disposto dell'art. 17 del
B. decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. do.
E capo dell'Ispetterato dipende dal Governatore di cui

esegue le direttive in conformità del primo comma dell'art. 2
,9 verso il quale risponde delPindirizzo dell'ufficio.
L'Ispettorato delle opere pubbliche per la Dalmasia sia

in gladizio nello liti attive e passive dinanzi a qualsiasi gia-
rigdizione.

Art. 4.

Presso il Governatorato della Dalmasia è istituito un Oo-
mitato tecnico-amministrativo del quale fanno parte:

11 Governatore, presidente; '

il segretario generale del Governatorato;
il capo dell'Ispettorato opere pubbliche;
il.capo dell'Umcio amr.ainistrativo opere pubblicho;
un ingegnere capo del Genio civile con funzioni ispettive;
i tre ingegneri capi degli Umci del genio civile dello pro-

vincio di.Zara, Spalato e Cattaro;
11 capo delPUtticio di ragioneria delPIspettorato opere

pubbliche;
un funzionario del Ministero delPinterno di grado non

inferiore al 6•;
un funzionario del Ministero dell'agricoltura e delle to.

reste di grado non inferiore al 6•;
un vice avvocato od un sostituto avvocato dello Stato;
il medico provinciale di Zara;
un architetto, scelto anche tra i liberi professionisti, no-

minato dal Governatore.
Possono essere aggregati, di volta in volta, al Comitato,

rappresentanti dei Dicasteri militari per la trattazione di
affari che interessano la difesa nazionale.
In caso di assenza o di impedimento del Governatore, il

Comitato è pregieduto dal segretario generale.

Art. 5.

Il Comitato tecnico-amministrativo esercita, nel territorlo
del Governatorato della Dalmazia, le funzioni e le attritm-
zioni delle Sezioni del Consiglio superiore del lavori pubblici
competenti per materia.
I pareri det Comitato sostituiscono ogni altro parere di

Corpo o Collegio consultivo.
Nel casi di urgenza, e per Pesame di progetti che non en.

perino l'importo di lire 1.000.000, D Oomitato può deliberare
con l'intervento del soit membri residenti in Zara.
Il Governatore ha facoltA di consultare, per la trattssione

di speciali problemi, tecnici e studiosi anche estranei alPAm-
ministraziones

Art. 8.

Il Governatore ha facoltà di promuovere 11 parere del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici in assemblea generale
quando si tratti di determinare criteri di massima per la
soluzione di grandi problemi tecnici, o si tratti di esaminaro
progetti di opere di eccezionale complessità, e in tutti i casi
in cui lo ritenga necessario.
Fermo restando nei riguardi del capo dell'Ispettorato opere

pubbliche il disposto di cui all'art. 7, n. 5, della legge 1• gin-
gno 1931-IX, n. GTS, il segretario generale del Governatorato
interviene alle adunanze del Consiglio superiore dei lavori
pubblici nelle quali sono trattati affari interessanti la tro
Provincie dalmate.

Art. 7.

Il Governatore, sentito, a seconda dei taal, il Comitato
tecnico-amministrativo, l'ingegnere capo del Genio civile con
funzioni ispettive, l'ingegnere capo del Genio civile compe-
tente per territorio, dispone l'esecuzione del lavori, annum

mendo i conseguenti impegni di spesa.
Gli atti relativi agli impegni ed i titoli di spesa sono vf.

stati dal capo delPUfficio di ragioneria delPIspettorato ope-
re pubbliche.
Se il visto sla negato, e il Governatore giudichi che Patto

di impegno o titolo di pagamento debba aver corso, imparti,
see ordine scritto al capo dell'Ufficio di ragioneria, 11 quale,
salvo il caso di eccedenza o di errata imputazione della spesa,
e obbligato ad ottemperarvi trasmettendo alla Corto dei con-
ti, insieme col provvedimento, Ponline ricevuto.
Il Governatore ha facoltà di concludere ed approvare, sen-

tito il Comitato tecnico-amministrativo di cui all'art. 4,
transazioni, compreso Pesonero di penalità atipulato.

Art. 8.

L'Is]>ettorato opere pubbliche comprende un Umeio teenf-
co, un Utlicio amministrativo e un Umcio di ragioneria.
Il capo dell'Umeio amministrativo esercita le funzioni di

vice capo dell'Ispettorato. Dall'Ispettorato stesso dipendono
gli .Uilici dat genio civile delle Provincie dalmate,

Art. 9.
L'Ispettorato opere pubbliche à costituito con personale

tecnico-amministrativo e di ragioneria dei ruoli dell'Ammini-
strazione dello Stato, da comandarsi ai sensi dell'art. 8
dal R. decreto 7 giugno 1941-XIX, n. 453, nei limiti numerici
e di grado di cui all'annessa tabella organica, vista, d'ordine
31ostro, dal DUCE del Fascismo, Capo del Governo.
Inoltm l'1spettorato può assumere direttamente personale

avventizio in base alle norme e con le modalità stabilite col
R. decreto 4 febbraio 1937-XV, n. 100, in sostituzione del per-
sonate di ruolo di cui alla citata tabella organica, nonchë
per bisogni di carattere straordinario, limitatamente alla
metà dei posti complessivi previsti nella tabella organica
stessa, personale avventizio delle categorie II, III e IVr
del predetto decreto as 100.

Art. 10.

Presso PIspettorato delle opere pubbliche della Dalmazla
è istituito un servizio per i contratti. Le funzioni di ulliciale
rogante sono attribuite ad uno o più funzionari con decreto
del Governatore in conformità delle disposizioni sulla conta-
buità generale dello Stato,

Art. 11.

Il colpo delPIspettorato opero pubbliche fa parte del Con-
siglio di amministrazione per H personale dei ruoli ammini-
strativi e d'ordine del Ministero dei lavori pubblici e del
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Consiglio d'amministrazione per 11 personale del Genio civile,
e interviene con voto deliberativo alle sedute nelle quali,
per promozione od altro, debba essere eèsminata la post-
gigne del fansionari addetti alPIapettorato medesimo,

Art. 12,

Per le opere in gestione delPIspettorato sono istituite nel

þllancio del Ministero dei lavori pubblici, e, per quanto di
competensa, in quello del Ministero dell'agricoltura e delle
foreste distinte Toni per i corrispondenti stanciamenti an-
nuali.
Su richiesta del Governatore della Dalmasia verranno

somministrati al capo delPIspettorato i fondi occorrenti

per provvedere al pagamento delle spese impegnate e 11-

guidate.
Il espo delPIspettorato potrà disporre, a sua volta, aõõre·

ditamenti a favore dei capi degli uffici del Genio civile

di Zara, Spalsto e Cattaro, i guali renderanno 11 conto tri-
mestralmente.
Il espo delPIspettorato alla Sne di ogni semestre presenta

41 Ministeri che hanno disposto le somministrazioni il ren-
diconto delle somme erogate direttamente e a messo dei capi
degH ufûci indicati al precedente comma.
Il capo dell'Ispettorato presenta inoltre alla Sne dello

esercizio Ananziario una relazione al Governatore riguar-
dante l'erogazione dei fondi somministratiglia

Art. 18.

Per retribuire 11 pemonale avventizio, per corrispondere
le indennità di missione e di trasferta, nonchè per far

fronte a tutte lo altre spese per manutenzione e ûtto del

locali, per autoveicoli e pel funzionamento in genere di

tutti i servisi tecnici, amministrativi e di ragioneria dello
Ispettorato opere pubbHche sarà annualmente iscritto ap-

posito fondo nello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero delle Ananze (gottorubrica governatorato della Dal-

mazia).
Art. 14.

La spesa di Hre 825.000.000 autorizzata Hon Part. 1 della

legge 4 settembre 1941-XIX, n. 1034, sarà ripartita tra le
TAmministrazioni ggi compete la gestione delle opere nel

modo seguente:
Amministrazione centrale del lavori

pubblici per le opere da eseguire nelle pro-
Vincie di Lubiana e Fiume . . . . . .

L. 185.000.000

Governatorato della Dalmasta per le

opere da eseguire nelle provincie di Zara,
Spalato e Oattaro , , , . . . . . . » 190.000.000

Totale . . . L. 325.000.000

Il Ministro per i lavori pubblici con propr1 provvedimenti
assegnerà ai servizi dipendenti le somme occorrenti per la

esecuzione delle opere in gestione dell'Amministrazione cen-

trale, nel predetto limite complessivo di lire 135.000.000.
L'assunzione degli impegni relativi a tali opere farà carico
ad apposito capitolo da istituire nel bilancio del Ministero

del lavori pubblici.
Art. 15.

I lavori da eseguire nelle provincie di Lubiana, Fiume,
Eara, Spalato e Cattaro a termini del presente decreto sono

dichiarati di pubblica utilità, e urgenti e indifferibili ai

sensi degli articoli 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865,
n. 2359, e successive modificazioni.

Per detti lavori Fapprovazione del progetto eseentivo che
dovrà soddisfare alle condisioni stabilite dalPart. 16 della
eitata legge 25 giugno 1865, n. 2859, equivale all'approva-
sione del piano particolareggiato, a tutti gli efetti della
legge medanimn.
Il Genio civile, previo avviso agli interessati, determina

per i beni, i cui proprietari non accettarono le indennità
oferte o non conclusero alcun amichevole accordo con lo

espropriante, la somma da depositare a titolo d'indennità
di espropriazione, a seguito di.ehe al procede dal prefetto
e norma degli articoli 48 e seguenti della legge 25 giu-
gno 1865, n. 2359, salva la competensa dell'autorità giudi-
pieria, a termini della legge 8 aprile 1920-IV: n, 680,

Art. 10.

I provvedimenti di approvazione di progetti e di bontratti
di opere pubbliche adottati dal Governatore nel periodo
compreso tra il 7 giugno 1941-KIX, o la data di applica-
sione del presente decreto ai intendono validi ad ogni egetto
di legge,

Art. 17.

Il presente decreto entrerà in vigore dal glorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Esso sarà inoltre pubblicato nel Giornale ufficiale del

Governatorato della Da,1mns.ia, nel Bollettino ufficiale per
la provincia di Lubiana e nelPalbo dei Comuni aggregati
alla provincia di Fiume con Part. 2 del B. decreto-legge
18 maggio 1941-XIX, n. 452.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta utileiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
gaservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì T novembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI -a DI REVRa - GOBIA sm-o

TABBINARI

Visto, M Guardasigmis ORANDI
Registrato sila Corte det conti, addi 6 4t¢embre 1941-11,
gut del govemo, registro MO, fogito 16. - MANCINI.

Tabella organica del personalo
assegnato all'Ispettorato opere pubblicho por la Dalmazia

Numero
erado aos posts

&• Øspo delPIspettorato , . , , , , , 1

5• o 6• Oapo delPUfucio amministrativo . . . 1
0• Ingegnere capo del Genio civile con fun-

zioni ispettive . . . . . . . . . 1 -

T• o 8' 20apo sezione o consigliere amministra-
tivo............. 1

T• 9 8• Oapo sezione o consigliere di ragioneria 1

9• Ingegnere principale del Genio civile . 1

10• o 11• Segretari o vice segretari ainministrativi 2

10• o 11* Segretario o vice segretario di Ragioneria 1

11* Archivista . . . . . . . . . , , 1

12· Applicato , a « • · s a a n a . 1

Subalterni . . . . . . . . . • a 2

yisto, d'ordina di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

N DUCE del Fascismo, Capo del Governa

AiUSSOLIMI
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REGIO DEORETO 7 novembre 1941-11, n. 1304.
Unincazioao del duo Umoi di conciliazione del comano di

Paragia.

VITTORIO EMANUELE III

PMB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONg

BE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la deliberazione 22 agosto 1941-XII del podesta di
Perugia, con la quale si chiede che i due Umai di concilia-
sione fri esistenti siano riuniti in unico uscio con giurisdi-
stone sa tutto il territorio del Comune medesimo;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Roma;
Visti la legge 25 giugno 1940, n. 103, e 11 regolamento 26 di-

Dembre 1892, n. 728;
Onlla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-
tario di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I due Umci di conciliazione del comune di Perugia sono

riuniti in unico umeio con giurisdislone au tutto il territorlo
del Comune medesimo.
E presente decreto entrerà in vigore nel trentesimo giorno

dopo quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Ordiniamo che R presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta usciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
psaorvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi T novembre 1941-XX

VITTORIO EMANUELE
ORANDI

Visto, U GuardastgfHi: GuNm
Registrato ana Corte det conti, adds 4 dicembre 1961-XX
Atti del Governo, registro 440. foglio 10.- MANCWI

i II

BEGIO DEØRETO T novembre 1941-XX, n. 1305.

Soppressione degli Uinci di conciliazione degli ex comuni di
Casotto e Forni di Val d'Astico.

VITTORIO EMANUELE III

FSB GRABIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 1• luglio 1940-XVIII, n. 1184, con la quale
i romani di Casotto e di Forni di Val d'Astico e le frazioni
(Pedescala e San Pietro Val d'Astico sono stati riuniti in
unico comune con denominazione Valdastico e capoluogo San
Pietro Val d'Astico;
Vista la deliberazione 1° marzo 1941-XIX del commissario

prefettizio di Valdastico con la quale si chiede che siano sop-
pressi gli Umci di conciliazione degli ex comuni di Casotto
e di Forni Val d'Astico e che i relativi territori siano sot-

toposti alla giurisdizione dell'Umcio di conciliazione del co-
mune di Valdastico;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Venezia;
Visti la legge 25 giugno 1940, n. 768, e 11 regolamento 26 di-

tembre 1892, n. 728;
Onlla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-
tario di Stato per la grazia e ginstiziay
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli Umet di conciliazione degli ex comuni di Casotto e di
Forni di Val d'Astico sono soppressi e i relativi territori
sono sottoposti alla giurisdizione delPUmslo di conciliazione
del comune di Yaldastico.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì ¶ novembre 1941-KK

ITTORIO EMANUELE
GRANDI

Visto, il Guardastgillt: GuNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1961-81
Atti del Governo, registro 660, foglio 9. - MANCml

II

BEGIO DEORFaTO 7 novembre 1941-XX, n. 1300.
Soppressione dell'Uillcio di conciliazione della frazione Poggio

del comune di Marciana.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI|

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

fista la deliberazione del 5 settembre 1941-XIX del podesta
di Marciana, con la quale si chiede che sia soppresso l'Uf-
ficio di conciliazione della frazione Poggio, istituito con
R. decreto 5 ottobre 1884, e che il relativo territorio sia sot-

toposto alla giurisdizione delPUmcio di conciliazione del
comune di Marciana;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del procu-

ratore generale presso la Corte di appello di Firenze;
Visti la legge 25 giugno 1940, n. 708, e il regolamento 26 di-

eembre 1892, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tarlo di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I/Umcio di concilintone della frazione Poggio è soppresso
e il relativo territorio è sottoposto alla giurisdizione del-

PUmeio di conciliazione del comune di Marciana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta umciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s¡petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1941-XX

LVITTORIO EMANUELE
GRANDI

Visto, u Guardagigillf : GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 dicembre 1941-XX

Atti del Governo, registro 440, foglio 8. - MANCINI

REGIO DEORETO 14 novembre 1941-XX, n. 1307.

Soppressione dell'Uilicio di conciliazione dell'ex comune di
Villa d'Adige.

VITTORIO EMANUELE III

rm GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DIDLLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Wisto il R. decreto 19 febbraio 1928, n. 481, con il quale
al comune di Badia Polesine sono stati aggregati i comuni
di salvaterra e Villa d'Adige, nonchè la frazione Orocetta
gel Qomune orgonimo,¡
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Vista la deliberazione 5 luglio 1941-XII del podestà di
Badia Polesine con la quale al chiede che ela soppresso PUf-
ûeio di conciliasione delPez comune di Villa d'Adige e che
il relativo territorio sia sottoposto alla giurisdizione dell'Uf-
Acio di conciliazione del comune di Badia Polesine;
Visti i pareri favorevoli del primo presidente e del proca-

ratore generale presso la Corte di appello di Venezia;
* Visti la legge 25 giugno 1940, n. 763, e il regolamento 20 di-
cembre 1892, n. 128;
Sulla proposta del Nostro Guardanigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustisia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Uincio di, concHiazione dell'ex comune di Villa d'Adige
è soppresso eU relativo territorio è sottoposto alla giurisdi-
sione dell'UfBcio di conciliazione del comune di Badia Po-
lesine.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sig1Ho deRo
Stato, sia inserto nella,Raccolta ufBeiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 novembre 1941-XI

VITTORIO EMANUELE

GRANDE

Visto, il GuardasigüN: GRANDE
Registrato alla Corte dei conti, addi i dicembre 1941-21
Atti del Governo, registro 440, foglio 11. - MANCIM

DEØRETO DEL DUCE DEL FASCIBRO, OAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
21 ottobre 1941-XIX.
Nomtaa di tre membri del Consiglio di amministrazione del

Banco di Napoli.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDE1(TE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PR IA DIB10BA DEL BISPARMIO B PSB L'ESERCIZIO DBL CBEDITO

Veduto B R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875,
sullá difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditisia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 988;
Veduto l'art. 17 dello statuto del Banco di Napoli, lati-

tuto di credito di diritto pubblico con sede in NapoH, appro-
vato con proprio decreto del 80 aprile 1988-XXI e modiûcato
con altro decreto del 18 giugno 1941-XIX;

Decreta:

I signori gr. ut. Pietro Lerario, comm. avv. Pietro Mar.
cozzi, Oonsigliere nazionale comm. avv. Francesco Picone
sono nominati membri del Consiglio di amministrazione del
Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con
sede in Napoli, per un triennio a partire dal 15 luglio
1941-XIX.
B presente decreto sarà pubblicato nella Gaaretta Ufg.

oisie del Regno.

Roma, addl 21 ottobre 1941-XIX
MUSSOLINI

(47551

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI,
21 ottobre 1941-IJX.
Rinnovazione del Consiglio generale del Bance di Napolk

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PR I.A DIFEBA DR. BISPABMIO E PR L'ESECIZIO DEL CBIDDFIO

Veduto il R. decreto-leggo 12 marzo 1936-XIV, n. 875,
sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della funBionO
cmditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugnor1910-XVIII, n. 988
Veduto l'art.. 9 dello statuto del Banco di Napoli, i ti-

tuto di credito di diritto pubblico con sede in Napon, appro-
Vato con proprio decreto del 80 aprile 1938-XVI, e modi-
ûcato con altro decreto del 18 giugno 1941-XIX ;
Veduto il proprio decreto di pari data col quale sono stati

nominati tre membri del ConsigHo di amministrazione del
Banco di Napoli, a norma dell'art. 17 del citato statuto;
Vedute le deliberazioni dei Consigli provinciali delle cor-

porazioni con le quali sono state proposte le terne per la
scelta dei rappresentanti del Consiglio generale del predetto
Bancoÿ

Decreta:

B Consiglio generale del Banco di Napoli, istituto di ere-
dito di diritto pubblico con sede in Napoli, è-così costituitot

dal duca Luigi Tosti di Valminuta, presidente;
dal podesta del comune di Napoli; .

dal podesta del comune di Bari;
dal preside dell'Amministrazione provinciale di Napoli j
dal preside dell'Amministrazione provinciale di Bari:
dai seguenti rappresentanti delle Sezioni che compon-

gono 11 Consiglio provinciale delle corporazioni di Napoli:
a) avv. Luigi Attanasio per la Sezione agricola;
b) car. Luigi Del Gaimo per la Sesione industriale;
c) Oonsigliere nazionale Francesco Bloiso per la Re-

zione commerciale;
4) car. del lavoro Achille Lauro per la Sesione marit-

tima;
dai seguenti membri, in rappresentanza delle Pro-

vincie a fianco di ciascuno indicate, nelle quali il Banco di
Napoli opera con proprie filiali:

Alessandria: gr. af. prof. Arturo Marescalchij
Ancona: conte comm. dott. Ettore Leopardi;
Avollino: barone avv. Eduardo Grella;
Bari: Consigliere nazionale gr. ut. prof. Vincenso

Ricchioni;
Benevento: comm. Ernesto Manna;
Bologna: Consigliere nazionale gr. af. dott. inge-

gner Aurelio Manaresi;
Bolzano: car. uf. Antonio Cembran;
Brindisi: Senatore gr. ut. avv. Ugo Bono;
Cagliari: Consigliere nazionale comm. dott. Ettore

Ussi)
Campobasso: comm. avv. Domenico Trotta;
Catanzaro: car. di gr. cr. avv. Francesco Massara;
Obieti: car. af. Francesco Petrosemolo;
Cosenza: Senatore comm. dott. Agostino Guerrest(
Firenze: Senatore march. Roberto Paeci;
Flume: comm. Angelo Valbusa;
Foggia: car. Giovanni Barone;
Frosinone: ing. Mario Boimond;
Genova: dott. ing. Andres Mario Piaggie)
L'Aquila: prof. dott. Arturo De Amieleg
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Le Spesia: gr; ut. Eslo Pontremoli;
Lecce: Consigliere nazionale avv. Guido Fränco y -

Littoria : gr. of. Alfredo Bonsignore;
IJvorno: comm. Emanuele 'l'ron;
Matera: Oonsigliere nazionale Biagio Orlandi;
Milano: conte ing. Eugenio Radice Fossati;
Nuoro: prof. Luigi Defenu;
Perugia : gr. af. dott. Mario Bonucci;
Pescara: gr. uf. avv. Berardo Montani;
Potenza: generale comm. Ernesto Salinardi;
Reggio Calabria : barone dott. Domenico Correale di

Santacroce;
Roma : Consigliere nazionale gr. uf. Luigi Capri Ora-

Salerno: Senatore gr. af. dott. Mattia Farina;
Bassari: Eccellenza avv. Senatore Pietro Idasia;
Taranto : Consigliere nazionale Telesio Nicola Moto-

lese;
Teramo: comm. rag. Aldo Guido Villani;
Terni: Consigliere nazionale prof. dott. Ascanio Mar-

chimi;
Torino : conte comm. dott. Metello Rossi di Montelera ;
Trieste: Consigliere nazionale comm. dott. Bruno

oosani;
Tripoli: prof. Manlio Morgantini;
Venezia : comm. Ing. Francesco Villabruna ;
Eara: gr. uf. avv. Antonio Arneri;

dal direttore generale;
dai signori gr. uf. Pietro Lerario, comm. avv. Pietro

Marcozal e Consigliere nazionale comm. avv. Francesco Pi-
cone nominati, con proprio decreto di pari data, consiglieri
di amministrazione.
Il predetto Consiglio generale durerà in carica per un

triennio a partire dal 15 luglio 1941-XIX.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uff-

otale del Regno.

Boma, addl 21 ottobre 1941-XIX
Mussoum

(4756)

DBØRETO MINISTERIALE 1• dicembre 1941-XX.
IntBzione di una pena pecuniaria a carico del presidente della

Cassa rurale ed artigiana di Prossedi (Littoria).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 90 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
m. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditisia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 988;
Vista la lettera 16 novembre 1941-XX, n. 20188, dell'Ispet-

torato per la difesa del risparmio e per Pesercizio del cre-
dito;
densiderato che il presidente della Cassa rifrale ed arti-

giana di Prossedi (Littoria) sig. Giuseppe Galli, benchè

ripetutamente invitato, per il tramite dell'Istituto di emis-
sione e difBdato, sia dall'Ispettorato anzidettoyhe dalla com-
petente autorità prefettizia a foraire la prova dell'avvenuto
petidsionamento giuridico della deliberazione assembleare
in data 18 agosto 1938, relativa allas inessa in liquidazione
della società, non vi ottemperave, per quanto avvertito che,
in daso di inndempienza, sarábbe incorso nelle penalità ¢om-
mi31ste dalle vigenti dispositioni di legge in materia;
considerste ehe il Comitato dël Afinisti•1 di cui AlPart, 12

del citato Regio decreto-legge, neHa ¡D1a sedûta del 80 ottobre

1941-XK, vista la persistente inadempienza del predetto ya
sidente, ha autorizzato, ai sensi del sopracitato art. 90, a
dar corso, nei suoi confronti, alPapplicazione di una pena
pecuniaria di lire 200 ;

Decreta :

Al sig. Giuseppe Galli, presidente della Cassa rurale ed
artigiana di Prossedi (Littoria), è inflitta, a norma del-

l'art. 87 del R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprHe
1988-XVI, n. 686, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 983, una pena
pocuniaria di lire duecento (L. 200) ; la Cassa rurale ne

risponde civilmente ed è obbligata ad esercitare il diritto
di rivalsa verso 11 detto presidente.
L'Intendenza di finanza di Littoria provvederà alPesecu-

stone del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gos-
setta Uffloiele del Regno.

Roma, addi 1• dicembre 1941-XX

(4742) Il Ministro : DI Ravat
i

DEORETO MINISTERIALE 1* dicembre 1941-XX.
Infilzione di una pena pecuniaria a carico dell'ex liquidatore

della Banca del Mezzogiorno.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 90 del B. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV,
n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditisia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII,
n. 933;
Vista la lettera 7 novembre 1941-XX, n. 19688, delPIspet-

torato per la difesa del risparmio e per Pesercizio del cre-

dito ;
Considerato che a distanza di circa undici mesi dalla

nomina del nuovo liquidatore della Banca del Mezzogiorno,
questi non ha potuto prendere in consegna le carte ed i libri
delPazienda e ciò per gli indugi e le tergiversazioni frappo-
ste dal predecessore, avv. Girolamo Bottiglieri;
Considerato che l'avv. Bottiglieri, malgrado le reiterate

sollecitazioni fattegli direttamente dell'Ispettorato anzidetto
e benchè difildato, per il tramite del prefetto della provincia
di Salerno, non ha ancora effettuato le consegne, al nuovo

liquidatore, delle carte e dei libri anaccennati;
Considerato che il Comitato dei Ministri di cui all'art, 12

del citato Regio decreto-legge, nella sua tornata del 30 otto-
bre p. p., ha autorizzato, ai sensi del summenzionato art. 90,
a dar corso nei confronti dell'avv. Girolamo Bottiglieri, ex
liquidatore della Banca del Mezzogiorno, all'applicazione di
una pena pecuniaria di L. 1000;

Decreta :

AII'avv. Girolamo Bottiglieri, ex liquidatore della Banca

del Mezzoglorno, domiciliato in Salerno, via Indipendenza
n.. 48, è inflitta, a norma dell'art. 87 del .R. decreto-legge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo
1988-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno
1940-XVIII, n. 983, una pena peenniaria di lire mille (1000};
la Banca del Mezzogiorno ne risponde civilmente ed è obbli-

gata ad esercitare 11 diritto di rivalsa verso 11 detto er liqpi-
datore.

1/Intendenza di finanza di Salerno provvederà all'ësecu-
zione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gas-

zetta Ufficiale del Regno.
- Roma, addi 1• dicembre 1941-XX

(4743). E ginistre : ))1 JIsvat .
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PRESENTAZIONE DI DECAEfi-LEOGE
ALLI3 ASSEMBLEB LEGISLATIVE

ŒINISTERO DELI.2 FINANZE

Agli eietti dell'art. 3 della legge 31 gennato 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le finanze ha rimesso in data 28 n
vembre 1941-XX, alla Presidenza della Camera dei Fasci e delle

Corporazioni, 11 disegno di legge per la conversione in legge del
R. decreto-legge 3 ottobre 1941-XIX, n. 1168, concernente la franchtgte
doganale all'importazione di alcune merci prodotte neue Isole ionie.

(4786)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 144 si ne
tifica che il Ministro per le finanze ha rimesso in data 28 ne
vembre 1941-XX, alla Presidenza della Camera det Pasci e deue

Corporazioni, il disegno di legge per la conversione in legge dei
it. decreto-legge 3 ottobre 1941-XIX, n. 1109, concernente il trana
mento doganale delle merci di origine greca.

(4787)

DISPOSIZIONIE COMUNICATI

MINISTERO DEIJÆ 00EPORAZIONI

Prezzo del liquigas
Il Ministero delle corporazioni, con provvedimento P. 175 del

24 novembre corr., ha'etabilito in L. 7,15 per chilo, compsonstro
dell'imposta sull'entrata, 11 prezzo di vendita al consumo det liqutgas
per merce resa franco deposito o rivendita in qualsiasi località,

(4792)

Elenco di decret! 311nisteriali di concessione minerarla emanati

in virtà do! It. decreto 29 luglio 1927, n. 1443

Decreto Ministeriale 29 ottobre 1941-XX. registrato alla Corte det

tonti 11 23 novembre 1941-XX, registro 21 Corporazioni, foglio 16, con
11 quale la Soc. ark Gallusso, con sede in Firenze, e dichiarata da

caduta dalla concessione della mintera di zolfo e di solfatt solubili

denominata e Solfatara », sita in territorio del comune di Manziana,

originariamente accordato al comm. Temistocle Bousquet per.la du-
rata di armi cinquanta, con 11 decreto Ministeriale 28 aprile 1930 e
trasferita alla stessa con 11 sopracitato decreto Ministeriale $1 set-

tembre 1936.

Decreto Ministeriale 6 novembre 1941-XX, registrato aHa Corte
dei conti 11 17 novembre 1961-XX, registro 20 Corporazioni, foglio 366,

cori il quale alla Soc. an. mineraria siderurgica e Ferromin s, con

sede in Roma e domicilio elettivo in Piombino, à concessa per la
durata di anni trenta la facoltà di coltivare 11 glacimento di scorte
ferrifere sito in località denominata a Casone a in territorio del em
mune di Piombino provincia di Livorno a

Decreto Ministeriale 29 ottobre 1961-XX, registrato ana Corto dei
conti 11 19 novembre 1961-XX, registro 20 Corporazioni, foglio 282.
con 11 quale viene revocato l'articolo 1 del decreto Ministeriale
1• agosto 1939 e viene confermata la concessione per la durata di
anni trenta decorrenti dal 22 maggio 1926 della miniera solftferà de-
nominata e Spirito Santo Marceno a, sita in territorio del comune di
Valguarnera, già in provincia di Caltanissetta ed ora in provincia
di Enna at signori Leonardi Luigi. Rinaldi Giuseppe. Gangi Salve
tore e Gozzo Filippo, domiciliati in Valguarnera.

Decreto Mntsteriale 7 novembre 1941-XX, registrato alla Corte dei
conti 11 17 novembre 1941-XX, registro 20 Corporazioni, foglio 370, con
11 quale la, concessione della facoltà di coltivare 11 giacimento di
pirite di f«rro in località denominata a Fragne », sito nel territorio
dei comuni di Chialamberto e Cantoira, provincia di Torino, accon
data per anni trenta al sig. Umberto Falorni, con decreto Minista
riale to.agosto 1936-XIV, à trasferita alla Soc. an. miniera di Fragna,
elettivamente domiciliata in Chialamberto, proyincia di Torino,

14763)

MINISTERO DEI.T..E FINANZE
DIRBEIONE GENmaza m. DEBIED PUBELICO

D1tBda per smarrimento di ricerata di certincato di Rendita 5 g
(Þ ptabolicazione). AVVís0 m, 16.

E' stato denunziato lo smarrimento del tagliando di ricevuta pen
la rata sometrale al 1• luglio 1961, relativa al certificato di Rene.
dita 6 % (1935) n. 10156 di annue L 250, intestato a Faustini Angela
di Giacomo, moglie di Aprosio Manlio, domiciliata ad Arma di Taggia
(Imperia).

At termini degli articoli 4 del R. decreto 19 febbraio 1988, n. 306,
e art 485 del regolamento per l'amministrazione del patrimotdo e
per la contabilità generale dello Stato si fa noto che, trascorso un

mese dalla data della pubblicazione del presente avviso nella Gassette
Ufficiale, senza che siano notificate opposizioni a questa Direzione
generale, sarà provveduto al pagamento di detta semestralità a eid
di ragione.

Roma, addi 8 novembre 1941-11

(4436) H direttore generais: Pomiza

MINISTERO DELI.E FINANZB
DiazzlONS GENERAIÆ DEL TIB0ao DmsrCNE 1 ParlAFOOLM

Media del cambi e del titoli del 28 novembre 1941-XX • N. 237

onnbie cambio
Omoiale émingen.aninna

Argentina (peso carta) . . . .' 4,26 -

Belgio (belgas) . . . . e a - 3,0418
Bolivia (boliviano) . . . . . - -

,

Brasile (milreis) . , , . se . - -

Bulgaria (leva) . . . . . . . - 25,20
Canadá (dollaro) . . . . • s -, -

Cile (peso) .
. . . . , , - -

Danimarca (corona) , . . . . - 8, 6680
Egitto (lira eg.). . . . . . . - -

Equador ,sucre) . . . . . . -
-

Estonta (corona) . . . . . . - 4,6970
Finlandia (marks). . . . . a - 88,,91
Franota (franco) . . . . . . - -

Germanta (retchmark) , . , , T, 6046 T, 6046
Giappone (yen) . . . . . . - -

Grecta (dracma), . . . s e a --- 12, 50
Inghilterra (sterlina), . , a s -

-

Islanda ,corona) . . . . . . - -

Lettonia (lat) . . . . . . . - 3, 6751
Lituania (litas) , , , e . . - 8, 3003
Messico (peso) . . . e a e a -

Norvegia (corona) , a a e a , - 4, 321ð
Olanda (florino) . , , , . , e - 10, 00
Pero (soles) . , , . . . . - - --

Polonta taloty) . • a e a e . - 380,23
Portogallo(ecudo). • es a . 0,7830 0,7870
Romania .len). . . . . , , - 10, 5268
Slovacchia (corona) . . , e . - 05,,40
Spagna (peseta) . . . . . - 169, 40
SU Amertra (doHaro). . . . 19 - (nom.) -

Svesta (corona) . . . . . . , 4, 53 4, 5200
Svizzera (franco) . . . . . . 441 - 441 -
Turchts (lira T) . . . . . . - 1ð,29
Ungheria (pengo) . . . . . .

-- 4, 67976
U.R 8.8. ,rublo) . , , , , , . --

Uruguay (pesos) . . . . . . - -

Venezuela (holivar). . . . . . -

Croazia (kuna) . . . . . . - 88 - .

Rendita 3,50 % (1906) , , . , , , , , . . . . . . TO, S¶B
Id. 8,50%(1905) .assaansasessa 70,45
Id. 8 g lordo . . . . . . . . . ess a s ð$,526
Id. 5 % (1955) . . . . . . . . . . s a s . 04,878

Hedimtbtle 8.50 % 0958) . . . . . . . . a e a a , 4,00
Id 5 % (1935) . . . . . . . • = es . 95,075

Obbligazioni Venezie 8.50 . . . . . . . . .- . . 94,978
Buoni del Tesoro nove 4 ¾ - scad. 15 febbraio 1988

, 97,80
Id. Id. Ide 4% I& 15 dicembre 1913. 91, 10
Id. M. Id. 6 % 14 (1946) . . . . . 97, 725
Id. 14. Id, 5¾ - It. (1949) . . . . . 98 -
Id. M.

,
14, 5%· M. (1950| . . . . e ST,176



CONCORSI

MENISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 16 posti di vice segretario in prova (gruppo A)
nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 239ð, sull'ordinamento
gerarchíco delle Amministrazioni dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1983-II, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e suc-

oessive modificazioni;
Visto 11 regolamento per il personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,

a. 575. e modificato con R. decreto 13 maggio 1915. n. 802;
Visto il R. decreto 8 gennaio 1926-IV, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex eombattente;
Visto il decreto 17 dicembre 1932-XI del DUCE del Fascismo, Capo

del Governo;
Visto 11 R. decreto-legge 23 marzo 193AXI, n. 227, relativo all'ele-

Nazione del limite di etA per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 198&XII, n 1706, recante

provvedimenti a favore det benemeriti della causa fascista;
Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, che determina

is graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammtesione a pubblici
linpieghi;

Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalid1 di guerra at pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto 2 giugno 193&XIV, n. 1172. che estende a cm

loro cha hanno partecipato alle operazioni militari in A. O. Je prov.
yidense emanate a favore degli ex combattenti della guerra 1915-18:

Visto il it. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, che reca

disposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in ser-

Vizio presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R decreto-legge 21 agosto 1937 XV. n. 1542, che reca prov-

yedimenti per l'incremento deplografico della Nazione, convertito
nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 1;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179. che estende
ai militari in servizio non isolato all'estero ed ai congiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i réduci, gli orfani e congiunti di caduti
nella guerra 1915-18;

Visto il R. decreto-legge 5 settembre 193 XVI. n. 1514, ed il R. de-
ereto 29 giugno 1939-XVII, n. 898, sulla disciplina dell'assunzione di
personale femminile agli impieghi pubblici e privati;

Vist i il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, conta
nante provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Vista la legge 20 marzo 19N-XVIII, n. 238, concernente la com
cessione ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori:

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente
benefici a favore del combattenti dell'attuale guerra,

Visto il decreto del DUCE 11 ottobre 1941-XIX, col quale à stato
autorizzato un concorso a 32 posti di vice searcoario in prova nel
ruolo amministrativo (gruppo A, grado 11•) restando riservata metà
det detti posti a favore dei chiamati alle armi;

Decreta:

Art. 1'.

E' indetto un concorso per esame a 16 posti di vice segretario
in prova nel ruolo della carriera amministrativa del Ministero det
lavori pubblici, al quale possono partecipare anche i cittadint al-
banesi.

Da detto concorso sono escluse le donne.
Non sono ammesse al concorso persone appartenenti alla razza

ebraica.
Art. 8.

Le domande di ammissione al concotto, scritte su ëarta da boBo
da L 6. dovranno pervenire al Ministero det lavori pubblici (Dire.
ione generale degli affari genetali, del coordinamento legislativo e
del personale - Divisione 1a) entro il termine perentorio di novanta
giornÍ, òhe decorre dal giorno successivo a quello della pubblica.
zione del presente decreto'nella Gassetta U¶fetale del Regilo.

Nelle domande gli aalliranti dovranno dichiarare che non appaa
tengono alla razza ebraica e dovranno altresi tudicare il cognome,
B norpe. la paternitA, il luogg di nascita e 11 greciso loro domiellio
e récap1(o, ed elencare i documenti alÍegati.

Dovranno anche dichiarare se siano o meno coniugati con stra,
niere e, nell'affermativa, la data del matrimonio.

Tale dichiarazione, ove 11 matrimonio sia stato celebrato doµ
Is entrata in vigore del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728. deve indicare se sia stata concessa l'autorizzazione del alt-
nistero dell'interno, ai sensi degli articoli 2 e 18 di detto Regla
decreto, ovvero se 11 matrimonio sia stato contratto in diBormità
degli articoli 2 eS del decreto stesso.

Dovranno infine dichiarare se abbiano già partecipato, e 000

quale esito, a precedenti concorsi.
A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do-

cumenti debitamente legalizzati:
1) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8, rila-

sciato in data posteriore al 10 marzo 1939, da cut risulti che l'aspi-
rante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 11 18• anno e

non oltrepassato 11 30• anno di et&.
Il detto limite massimo di età è elevato a 85 annir
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare:

6) per i legionari flumani:
c) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitatt

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 19:16;

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero
ovvero in qualità di militarizzati o assimilati, prestato dopo 11
5 maggio 1930-XIV e fino al 31 luglio 1939-XVII, abbiano partecipato
alle relative operazioni milftari;

Tale limite à poi elevato a 30 annt:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista¡
b) per gli ex combattenti della guerra 191ô-18 e per coloro che

abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militarl svoltest nelle Colonie dell'Africa Orten-
tale dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1986-XIV: per coloro obe, in
servizio militare non isolato all'estero, abbiano partecipato alle
operazioni militari della Spagna, ovvero per coloro che abbiano
partecipato, nei reparti delle Forze armate dello Stato o in qualità
di mixtai•izzati o di assimilati, alle operazioni di guerra nell'ak
tuale conflitto, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al
valor militare o abbiano conseguito promozione par merito di
guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cut sopra coloro che abbiano ripom·
tato condanne per reati commessi durante il servizio militam, anche
se successivamente sia intervenuta amnistia, indulto o commuta·
zione;

c) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie nu.

merose. i quali dovranno presentare 11 certificato' comprovante tale
qualit&.
I suddetti limiti massimi di età sono ancora aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultassero regolarmente

iscritti äi Fasci di combattimento senza interruzione da data an-

teriore al 28 ottobre 1982 e per i feritt per la causa fascista in
possesso del relativo brevetto che risultino iscritti al P.N.F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriormente
alla Marcia su Roma:

b) di due anni net riguardi degli aspiranti che siano conta
gati alla data in cui scade il termine di presentazione delle domam
de di partecipazione al concorso:

c) di un anno per ogni flgIto vivente alla data medesima.
L'elevazione di cut alla lettera b) si cumula con quella di cui

alla lettera o) ed entrambe con quelle previste dalle disposizioni
anzidette, purch6 complessivamente non si superino i 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non a richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civill statali di ruolo:

2) certificato (su carta da bollo da L. 4) di data non anterioto
a più di tre mesi da quella del presente bando, dal quale risulti
ohe il candidato 6 cittadino italiano.

Šono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regniedg
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta la virtà di
decreto Reale;

3) certificato (su carta da bollo da L. 4) comprovan‡e la iscri-
zione del candidato al P.N.P., af Gruppi universitari fascistto alla
Gioventù italiana del Littorio. La iscrizione non ð richiesta per i
mutilati od invalidi di guerra, o per i minorati in dipendenza del
fatti d'arme verificatisi nell'Africa Orientale dal 16 gennilo 1985,
nonché per quelli che abbland riportato la mutilazione o la inta-
lidità in dipendenza di operazioni militari all'estéro, a cui abbfano
partecipato in servizio militare non isolato dal 5 maggio 1938 51
81 luglio 1989, o delle operazioni di guerra nell'attuale coriffitto, am
ehe in qualità di assimilati à militarizzatt

Par gli iscritti al P.N P. In epoca posteriore al 28 ottobre .190
tale certificato deve essere rilasciafó dal segretario (od anáhe dal
Vice segretario se trattisi di capoluogo di Proviheia) del competente
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Fasolo di combattimento e sottoposto al Visto del segretario fede-
rale o, in sua voce del Vios segrátar10 federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasci di combattimento da epoca anteriore al
$8 ottobre 1912, il oortincato deve essere tilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per rattica dal

Segmtario del P.N.F., o da uno del Vice segretari, o da un segre-
tario federale comandato presso ü Direttorio nazionale del Partito,
appositamente designato dal Segretario del Partito stesso; dovrà
inoltre attestare che la iscrizione non subi interruzioni.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi-

Dcato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posa
riormente alla Afarcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre il relativo brevetto.
Gli italiani non regnicoli e 1 cittadini italiant residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certi-
Beato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiant all'estero e armato dat
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'edtero,

B certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista del eitta-
dini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà

essere firmato dal Segretarlo del Partito Fascista Sammarinese e

contronrmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
11 certificato di appartenenza al Partito Nazionale Fascista del

cittadiat sammarinesi residenti nel Regno dovrà essere firmato dal

segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i citta,

dini sammarinest i certifteati attestanti l'iscrizione anteriore al
28 ottobre 1928 41 Fasci di combattimento, rilasetati, secondo 11 caso,
del Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dat segretari fe-
derali del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario del

Partito Nazionale Fascista o da uno dei Vice segretari;
4) diploma originale o copia autentica notartle della laurea

in giurisprudenza conseguita presso una Università del Regno, og
pure della laurea in scienze politiche o politico-sociali, conseguita
tanto presso una università, quanto presso un istituto superiore del
Regno:

5) eertificato di regolare condotta civile, morale e politica (su
tarta da bollo da L. 4) di data non anteriore a più d1, tre mest
da quella del presente bando, da rilasciarsi dal podestå del comune

ovo il candidato ha la sua residenza da almeno un anno e legaliz-
zato dal prefetto; in caso di assenza per un tempo minore, altro
cortificato del podestá dei comuni ove 11 candidato ha avuto pre-
podenti residente entro l'anno;

6) oortificato generale (su carta da bollo da L. 12) di data non
anteriore a pit di tre mesi da quella del presente bando, da rila-
solarsi dal competente offic1o del casellario giudiziale, debitamente
legalizzato;

7) oortincato medico, di data non anteriore a più di tre mesi
da quella del presente bando, rilasciato (su carta da bollo da L 4)
da tm medico provinciale o militare o della Milizia volontaria si.
curezza nazionale, ovvero dall'ufttctale sanitario del comune di
residenza, dal quale risulti che l'asptrante 6 di sana e robusta costi-
tuzione ûstca, ed esente da imperfezioni itsiche che influiscano sul
rendimento di servizio.

Nel caso che l'aspirante abbia una qualstast imperfeztone, que
sta dovrà essere specificatamente menzionata con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine Asica all'impiego per 11 quale con-

torra
11 certificato medico dovrà essere legalizzato dal prefetto, se

rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità mill-
tart, se rilasciato da un medico militare, o dal podestà, la cui firma
sará autenticata dal prefetto, se 11 certificato à rilasciato dall'uf.
fielale sanitario.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla V1sita di
un sanitado di sua fiducia.
I candidati involidi di guerra o minorait pet 14 causa nazio-

naIe 0 in d1pendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 14 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in

seguito a opera21oni militari svoltest all'estero in servizio militare
non isolato dal 5 maggio 193&-XTV al 31 luglio 1939-XVII ed a opera-
zioni di gueda dell'attuale conflitto, anche in qualità di assimilati
o militarizzati, produrranno 11 certifleato dell'autorttA eanitaria di
cui all'art. 14 n. 3 del R. decyto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 18;

8) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o «Í1 iscrizione nelle liste di leva, oppure copia del foglio ma-
tricolare. I candidati che rivestano la qualità di ufficiale Ín congedo
þrodurranno copia dello stato di servizio militare, regölarizzato
tön maichë da bollo da L. 8 sulla prima facciata e da 4 6 gugli
tercalark

I candidati ex combattenti presenteranno copia dello stato di
servizio o del foglio matricolare, annotato delle eventnoli henämo-
renze di guerra.

Detti aspiranti presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichia,
razione integrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornalp mi-
litare ufüciale del 195 e la dichiarazioni da illascÌärki er 1%þp11•
casione del R. decreto-legge i giugno 1936-XIV, n. 1178, ai sensi
deHa circolare n. 487 del Gicrnale militare ufuciale del 1937.

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante
la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione
di apposito certincato, da rilasciarsi daBo satorhá marittime com-

potentL
I candidati invalidt di guerra o minorati pet la dansa fascista

dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del decreto
di concessione deBa relativa pensione o mediante uno dei certit!-

cati mod. 40 rilasciati dalla Direzione generale deBe pensioni di
guerra, oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla
competente rappresentanza provinciale don'Opera nazionale Invm

lidi di guerra; in quest'iiltimo caso perð la dichiarazione mede.

sima, che deve essere sottoposta alla vidimatione della sede cen.

trale dell'Opera nazionale suddetta, deve indicare anche 1 docu-

menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualità di invalido, at
Ani della iscrizione nel ruoli provincialt di out an'art. 8 délla legge
St agosto 1921, n. 1312.

Gli stessi documenti saranno presentati dai candidati tavalidt
minorati in dipendenza det fatti d'arme verificatisi dal 16 gennato
1985 in Africa Orientale o delle operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dal 5 maggio 1936 al 31 Ittglio 1930,
oppure di operazioni di guerra nell'attuale conflitto, anche in qua-
lità di assimilati o muitarizzati, nonchð degli orfani di caduti o
figli di invalidi in conseguenza delle operazioni stesse.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista, 1 ngli
degli invalidi di guerra o del minorati per la oansa fascista dd-

Tranno dimostrare la loro qualità. 1 primt mediante certificato su

carta da bollo da L. 4 rilasciato dal competente Comitato provin-
olale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli
orfani di guerra, legalizzato dal profetto, gli altri con la esibizione
della dichiarazione mod. ©, rilasciata dalla Direzione generale delle

pensioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure con un
oortificato in carta da bollo da L 4 del podestá del comune di resi-

denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base alle
risultanze anagrafiche dello stato civile, legalizzato dal prefetto;

9) stato di famiglia, di data nún anteriore a più di tre medi da
quella del presente bando, su carta da bollo da L. da prodursi
moltanto dai coniugati con o senza prole e dat vedovi con prole;

10) fotografia recente del candidato, con la ûrma autenticata
dal podestà o da un notaio, qualora il candidato non ida provvisto
di libretto ferroviar10.

Per i certificati rilasciati o vidimati dal Governatore di Roma
non à richiesta la legalizzazione della firma.
I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo do-

Tranno produrre un certifloato, da rilasciarsi dalPAmministrazione
di provenienza se appartenenti ad altre Amministrazioni, o dal capo
ufficio se facenti parte del Ministero det lavori pubbuci, da cui ri-
sulti la data di inizio deî servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo aHa dipendenza deBo

Amministrazioni dello Stato possono umitarsi a produrre i docu-
menti di cui al numeri 8, 6, 8 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilasciata dall'Amministrazione di prove,
nienza, qualora non facciano parte del Ministero dei lavori pubs
blici.
I concorrenti non tmpiegati di ruolo, che si trovino alle armi

per obblight di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di cut
41 númeri 2, 5, '1 e 8 del presente articolo, un certificato rilasciato
su carta da bollo da L. 6, dal comandante del Corpo al quale appara
tengono, comprovente la loro buqua condotta e la idoneità Asica a

coprire 11 posto al quiale aspirano.
I candidati che stano ufficiali della M.V.S.N. in servizio permas

nente effettivo, possono limitärsi a piddurré soltanto i docititlenti
indicati ai numert 3, 4, 8, 9, 10, qualora presentino una attest zione

dell'autorità da cut dipendono, che dichiari la suddetta qualità.
Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano (com-

presi quindi gli invalidi di guerra, gli orfani di guerra, ecc.) hanno
l'obbligo di presentare Romanda e documenti in carta bellata. So-
lamente quelli dichiari indigenti dalla competente stitöfitä possono
produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i certificáti
di cittadinanza italiana, generale del casellario giudizialð, di blibila
condotta e medico, mentre gli altri documenti é la domailda dö-
Tranno essere prodotti su carta da bollo.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorão debbono essera
poiseduti prima della scadenza del termine utile per là þresentâ·
r.lone delle domande, ad eccezione del règuigíto della et¾ di gut g13
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aspiraati debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto 6 disposto dall'art. 23 del R. decreto-legge ti agosto
1987, n. 1ð42 per i coniugati.

Art. 8.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati la cut do-
manda, corredata dei documenti prescritti, non sia pervenuta entro
il termine stabilito.

L'Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore bre-
vissimo termine perentorio per la rettifica di documenti ritenuti non
regolari.

Non à consentito far riferimento a documenti presentati per
partecipare a concorsi indetti da altrl Ministert, salvo per 11 titolo
di studgo. in sostituzione del quale può essere prodotto un certifi-
cato rilasciato dall'Amministrazione premo la quale si trova il
titolo originale.

E' data facoltà at candidati ammessi alle prove orali di produrre,
prima di sostenere dette prove, quei documenti che attestino nel
loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina al
posto cui aspirano.
I concorrenti attualmente chiamati alle armi potranno essere

ammessi al concorso anche se entro il termine fissato nel precedente
art. 8 abbiano fatto pervenire la sola domanda a questo Ministero,
salvo a corredarla det relativi documenti almeno 10 giorni prima
delPinizio delle prove scritte.

I concorrenti che risiedono all'estero potranno essere ammesst
al concotto anche se entro 11 termine fissato abbiano fatto perve-
Bire la sola domanda, purché producano entro 1 80 giorni successivi
a detto termine i documemi prescritti.

Art. 4.

Non potranno essere ammessi al concorso coloro che per due
Volte non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti concorst per
la nomina al grado intziale della carriera amministrativa del M1-
nistero det lavori pubbitc1.

L'ammissione potrà, inoltre, essere negata con decreto Ministe.
riale non motivato ed insindacabile.

Art. 5.

L'esame consisterà in quattro prove scritte ed in una orale, ed
avrà luogo in Roma, in base al programma annesso al presente
decreto. ,

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno stab11itt
con successivo decreto ed avranno inizio non prima che siano tra-
scorsi novanta giorni dalla data di pubblicazione del presente de
creto nella Gazzetta U¶tetale.

I candidati avranno comunicazione in tempo utile, dei giorni,
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte quanto quelle orali
saranno tenute.

Art. 6.

La Commiselone esaminatrice sarà composta at te Ag'arti-
colo 12 del decreto Reale 25 luglio 1910, n. 575

Por lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le
disposizioni contenute nel capo VI del R. decreto 30 dicembre 1928.
n. 2960. eullo stato giuridico degli impiegati civilt e quelle di cui
al titolo secondo, cape I del citato R. decreto n. 575, in quanto non
contrastino con le disposizioni suddette.

Art. 7.

Le nomine at posti messi a concorso saranno conferito secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle disposizioni la
vigora

Art. 8.

I concorrenti che abbiano superato gli esamt ed eccedano 8
numero dei posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che
si facciano euccessivamente vacanti.

L'Amministrazione ha pero facoltà di assegnare at detti com
correnti. 6econdo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro sei inesi dall'approvazione della gradua,
toria nel limite massimo stabilito dall'art. 8 del R. decreto M di•
cembre 1928, n. 2MO, sullo stato giuridico degli impiegati dello
Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere servizio
entro 11 termine che tarà loro notificato.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per il periodo di sei mesi, trascorso il quale, se a giudizio
del Consiglio di amministrazione avranno dimostrato capacità, diu.
ganza e buona condotta, saranno nominati in ruolo, con lo stipendio
iniziale e gli altri assegni stabiliti per 11 grado 11• di gruppo á

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero in.
vece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenuti non me-

ritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di am-
ministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

Ai vincitori del concorso sarà corrisposto durante il periodo di
prova l'assegno mensile di L. 916,98 lorde, oltre l'assegno tempo.
raneo di guerra e l'aggiunta di famiglia e relative qùote complemen-
tari nella misura e ai sensi delle vigenti disposizioni. A1 provenienti
da altri ruoli del personale 6181419 SarBRDO COrrispOsti gli SSB0gni
previsti dall'art. 1 del R. decreglegge 10 gennaio 1926. n. 46.

Per ciò che non à cóntemplato dal presente bando, valgono. In
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registrazione.

Roma, addi 28 ottobre 1961-XIX.
R Ministro: 00erá

PROGRAMMA DEGLI ESAMI DI CONCORSO

Paois scRITra
1. Diritto civile:
2. Diritto amministrativo;
8. Economia politica;
4. Diritto costituzionale.

Paova onAr.I

La prova orale, oltre che sulle materie sopraindicate, verter&
suBe seguenti:

1. Diritto commerciale ed elementi di procedura CIVuel
S. Diritto corporativo;
3. Diritto pubblico e privat0 internazionale;
4. Scienza delle finanze:
5. Nozioni 6Hila COntabilità ed ammin1strazione del patrimonio

dello Stato;
6. Nozioni intorno alle principali leggi sulle materie at¾nonti

alle attribuzioni del Ministero dei lavori pubblici;
7. Nozioni di statistica teorica e applicata.
Roma, addl 28 ottobre 1941-XIX.

18 Ministro: GoaEA
(4771)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Concorso a 13 posti di alunno d'ordine (gruppo C) nel ruolo
del personale dell'Amministrazione centralo

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, sull'ordinamento
gerarcalco delle Amministrazione dello Stato, e successive mo-

dificazioni;
Visto B R. decreto 80 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civui delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni:

Visto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-

trale dei lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 575, e modificato con R. decreto 18 maggio 1915, n. 805;

Visto H R. decreto-legge 3 gennaio 1920-IV, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combattente;

Visto 11 decreto 17 dicembre 1938-Xgdel DUCE del Fascismo, Capo
del Governo:

Visto 11 R. decreto-legge 28 marzo 1933-XI, n. 287, relativo
alPelevazione del limite di età per Pammissione ai pubblici im-
pieght;

Visto 11 R. decreto-legge 15 dicembre 1988-XII, n. 1906, recante
provvedimenti a favore dei benemeritt della causa fascista:

Visto il R. decreto-legge 5 lugIto 1936-XII, n. 1178, che determina
la graduatoria dei titoli di preferenza por Pammissione ai pubblici
impieghi;

Visto 11 H. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 163, concor-
nonte l'ammissione det mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici
concorsi;

Visto il R. decreto t giugno 1986-XIV, n. 1178, che estende a

coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in A.O.I.
le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti neB4
guerra 1915-1918;
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Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937-IV, n. 100, che reca 41-
sposizioni circa il trattamento del personale non di ruolo in servizio
presso l'Amministrazione dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1957-IV, n. 1542, che reca

provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, conver-
tito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 1:

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2199, che estande
al militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei
caduti, le provvidenza in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti
di caduti della guerra 1915-1918;

Visto ü R. decreto-legge 5 settembre 1958-XVI, n. 1514, ed 11
R. decreto 29 giugno 1939-XVII, n. 898, sulla disciplina dell'assun-
2ione di personale femminile agli impieghi pubblici e privati;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1958-XVII, n. 1788, 00¤56-
nonte provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 1940-XVIII, n. 238, concernente la con
cessione 81 capi di famiglie numerose di condizioni di priorità negli
impieghi e nei lavori:

Visto B R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente
benefici a favore di combattenti dell'attuale guerra;

Visto 11 decreto del DUCE 11 ottobre 1961-XIX, col cinale à stato
autorizzato un concorso a 88 posti di alunno d'ordine in prova
(gruppo C) nel ruolo del personale dell'Amministrazione centrale;

Ritenuto che att.ualmente sono Vacanti in detto ruolo soltanto
27 postla 481 quali metà deve reetare riservata at shinmati alle
armt;

Decretal
Art. L

E' indetto tm eðncorso per esame a tredici poeti di alunno
d'ordine in prova (gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine della
Amministrazione centrale del lavori pubblici, al quale possono par-
tecipare anche i cittadini albanesi.

Da detto concorso sono escluse le donne.
Non song ammesso al concorso persone appartenenti aHa razza

ebraica,
Art. 2.

Eo domande di ammissione al concorso, scritte su carta da
boDo da L. 6, dovranno pervenire al Ministero dei lavori pubblici
(Direzione generale degli affari generali, del coordinamento legi-
slativo e del personale - Divisione 16) entro 11 termine perentorio di
novanta giorni, che decorre dal giorno successivo a queRo della
pubblicazione del presente decreto nella Gassetta U/liciale del
liegno.

Nelle domande gli aspiranti dovranno dichiarare che non appar-
tengono alla razza ebraica e dovranno altresi indicare 11 nome,, il
cognome, la paternità, 11 luogo di nascita e il loro preciso domi-
cilio e recapito, ed elencare i documenti allegati. Dovranno anche
dichiarare se siano o meno coniugati con straniere, e, nell'affer
mativa, la data del matrimonio. Tale dichiarazione, ove 11 matri-
mon10 sia stato celebrato dopo la entrata in vigore del R. decreto-
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1928, deve indicare se lila stata
concessa l'autorizzazione del Ministero dell'interno, at sensi degli
arttooli to 18 del detto Regio decreto, ovvero se il matrimonio sia
stato contratto in dittormità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso.

Dovranno infine dichiarare se abbiano già partecipato, e 00n
quale esito, a precedenti concorsi.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rua-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVII, da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto il diciot-
tesimo e non oltrepassato 11 trentesimo anno di etA.

B detto limite massimo di età è elevato a 35 anni:
a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cau su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionarl flumaq);
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltest nelle
Mlonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 6 magglo
D36-XIV.

d) per coloro che, in servizio militare non isolato all'estero
ovvero in qualità di militarizzati Od assimilati, prestato dopo 11
5 maggio 1936-XIV, e fino al 31 luglio 1939-XVII, abbiano rartecipato
alle relative operazioni militari.

Tale limite è poi elevato a 39 anni:
a) per 1 mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista;
b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-

tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano parteci-
pato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stat0, aHe
operazioni militari svoltesi nelle Colonie don'Africa Orientale dal
8 ottobre 1985-XTH al 5 magelo 199ß-IIV, o per coloro che in servizio
a 11tgrg gon isolatio all'estero abblano partecipato alle .operazion1

della Spagna, ovvero per coloro che abbiano partecipato nei reparti
delle Forze armate dello Stato. In qualità di miutarizzati o assim1•
lati nell'attuale conflitto, quando gli uni e gli altri siano stati deco-
rati al valore militare o abbiano conseguito promozione per merito
di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che ahbiano ripor-
tato condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se successivamente sia intervenuta amnistia, indulto o commu-

tazione;
c) per i soci di diritto deB'Unione fascista fra le famiglie

numerose, i quali dovranno presentare B certificato comprovante
tale qualità.
I suddetti limiti massimi di età sono ancora aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmante

isoritti ai Fasci di comág#1mento senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1928 e per i feriti per la causa fascista, in possesso
del relativo brevetto, che risultino iscritti al P.N.F. dalla data
delPovento che fu causa deRa ferita, anche se posteriormente alla
Mazzia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati
ana data in cui scade U termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

e) di un anno per ogni figlio vivente aHa data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di eut

alla lettera e) ed entrambe con quelle previste daBe disposizioni
ansidette, purché complessivamente non al superino 1 45 anni.

La condizione del limite massimo di età non ð richiesta per gli
aspiranti che siano impiegati civill statali di ruolo;

2) certificato (su carta da bollo da L. 4) ruasciato dal podestá
del Comune di origine, debitamente legalizzato e di data non ante-
riore a più di tre mesi da quella del presente bando, dal quale
risulti che il candidato à cittadino italiano.

Sono equiparatt si cittadini dello Stato gli italiani non regni-
0011 e coloro per i quali tale equiparaziOBO 618 riCOBOSCiuta in Virtù
di decreto Reale;

3) certificato (ou carta da bollo da L. 4) comprovante la
iscrizione del candidato al P.N.F. at Gruppi universitari fascisti, o
alla Gioventù italiana del Littorio. La iscrizione non a richiesta
per i mutilati ed invalidi di guerra, o per i minorati in dipen.
denza dei fatti di guerra verificatisi nell'Afrfca Orientale Italiana
dal 16 gennaio 1935-XIII, nonche per quelli che abbiano riportato
la mutilazione o la invalidità in seguito ad operazioni militari al-
l'estero, a cui abbiano partecipato in servizio militare non isolato
dal 5 maggio 1938-XIV al 31 luglio 1939-XVII o alle operazioni di
guerra nell'attuale conflitto, anche in qualità di assimüato o mi-
litarizzato.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1922
tale certificato deve essere rilasciato dal segretario (od anche dal
vice segretario se tra#1si di capoluogo di provincia) del competente
Fasolo di combattimento e sottoposto al visto del segretario federale
o in sua vece, del vice segretario federale o dal segretario federale
amministrativo.

Per gli iscritti ai Fasol di combattimento da epoca anteriore
al 28 ottobre 1922, U certificato deve essere rBasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per ratifica dal
Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari o da un segre-
tario federale comandato presso 11 Direttorlo nazionale del Partito,
appositamente designato dal Segretarit del Partito stesso; dovrà
inoltre attestare che la iscrizione non subt interruzioni.

Per coloro che siano teriti per la causa fascista, il detto cer-
tificato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che tu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.

B ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà
pure produrre 11 relativo brevetto. A

Gli italiani non regnicoli, e i cittadini italiani residenti allo
estero dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante
certificato redatto su carta da bollo da L. 6, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e 11rmato dal
Segretario generale .o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Il certificato di iscrizione al Partito Nazionale Fascista dei ett-
tadini sammarinesi residenti nel territorio della Repubblica dovrà
essere firmato dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

controfirmato dal Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato 41 appartenenza al Partito Nazionale Fascista dei

cittadini sammarinesi, residenti nel Regno, dovrà essere firmato
dal segretario della Federazione che 11 ha in forza. Anche per i
cittadini sammarinesi i certificati attestanti l'iscrizione anteriore
al 28 ottobre 1922 ai Fasci di combattimento, rilasciati secondo 11
caso dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o dai segre-
tari federali del Regno, dovranno essere ratificati dal Segretario
del Partito Nazionale Fasrista o da uno dei Vice segretari g dal
segretario amministrativo del Partito Steßioi



6•-In--1941 (XX) - GAZZETTE UPFIOIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 288 86

4) diploma originale o copia autentica notarue di licenza
di sonola media inferiore, o di alcuno dei corrispondenti diplomi
at termini del R. decreto 6 maggio 1928. n. 1054, oppure di diploma
di licenza di sonola secondaria di avviamento al lavoro Regia O

pareggiata. Sono validt, at ani dell'ammissione al concorso, i

diplomt di licenza glanasiale o tecnica o la licenza del triennio

preparatorio o delle scuole od istituti commerciali conseguiti at
termini del precedenti ordinamenti scolastici e quelli equipollenti
rilasciati dalle scuole del oessato impero austro-ungarico e ricono-
aciutt corrispondenti alla licenza tecnica o ginnasiale;

5) oort10cato di regolare condotta civue morale e politica
(su earta da bollo da L 4) di data non anteriore a più di tre mesi
da quella del presente bando, da rilasciarsi dal podestá del comune
ove u candidato ha la sua abituale residenza da almeno un anno

e legalizzato dal prefetto: in caso di residenza per un tempo minore,
altro certLScato dei podestá dei comuni ove il candidato ha avuto
precedenti residenze entro l'anno;

6) oertificato generale (su carta da bollo da L. 12) da ruasciarsi
dal competente afficio dal casellarlo giudiziale (la firma del can-
eeHiete dovrà essere autenticata dal presidente del Tribunale o

dal procuratore del Ro);
7) cert1Acato medico di data non anteriore a più di tre mest

daBa data del presente bando, rilasciato su carta da boHo da L. 4

da un medico provinciale o militare, o della Milizia volontarla

sicurezza nazionale, ovvero dall'ufficiale sanitario del Comune di
residenza, dal quale risulti che l'aspirante à di sana e robusta costi-

tuzione fisica, ed esente da imperfezioni fisiche che influiscano
pu) rendimento di servizio.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che

essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.
Il certincato medico dovrà essere legalizzato dal prefetto se

ruasciato dal medico provinciale, dalle superiori autorità militari
se ruasciato da un medico militare o dal podestà, la cui firma
sarà autenticata dal prefetto, se 11 certincato à rilasciato dau'uffi-
ciale sanitario.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia.
I eendidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendanza det fatti d'arme avvenuti dal 10 gennaio 1985-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana, ovvero
in seguito a operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi-

litare non isolato dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII o ad

operazioni 41 guerra nell'attuale connitto, anche in qualità di

assimiliato o militarizzato, produrranno 11 certincato dell'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, a. 3. del R. decreto 29 gennaio 1928,
n. 92, nella forma prescritta dai successivo art. 15:

8) foglio di congedo B11mitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste di leva oppure copia del toglio
matricolare.
I candidati che rivestano la qualità di utaciale in oongedo pro-

durranno copia dello stato di servizio militare regolarizzato con

marca da bollo da L 8.
I candidati ex combattenti presenteranno copia deHo stato di

servizio o del toglio matricolare, annotato delle eventuali bene-

merenze di guerra.
Detti aspiranti presenteranno tuoltre, rispettivamente, la dichi&

mazione integrativa ai sensi della etrcolare n. 588 del Giornale
militare ufficiale del 1922 e la dichiarazione da rilasciarsi per la

applicazione del R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, ai sensi

della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale del 1937.

Coloro invece che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-18 proveranno tale circostanza mediante esibizione

di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime com-

potenti.
I candidatt invalidi di guerra o minerati per la causa fascista

dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del deci:eto

di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati
mod. 69, rilasciato dalla Direzlone generale delle pensioni di guerra,
oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla com-

petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi
di guerra; in questo ultimo caso peró la dichiarazione medesima,

che deve essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale

dell'Opera nazionale suddetta, deve indicare anche i documenti
in base al quali à stata riconosciuta la qualità di invalido, ai
fini della tacrizione nel ruoli provinciali, di cui all'art. 3 della

legge 81 agosto 1981, a. 1312.
Gli stessi documenti saranno presentati dat candidati invalidi

o minorati in dipendenza det fatti d'arme verificatist dal 16 gen-

nato 1955-XIII in Africa Orientale Italiana, delle operazioni militarl
svoltasi alrestero in servizio militare non isolato dal 5 maggio
1936-XIV al 31 luglio 1989-XVII, oppure di operazioni di guerra nel-
l'attuale conflitto anche in qualità di assimilati o militarizzati,
nonche dagH orfant di caduti e figli di tavalidi in sonseguenza

Gelle operazioni stesse.

Gli orfant dei caduti in guerra o per la causa fascista, i fign
degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista, dovranno
dimostrare la loro qualità, i primi mediante oortincato en carta
da bollo da L 4, rHasciato dal competente comitato provinciale
dell'Opera nazionale per la protesione ed assistenza agli orfant di
guerm, legalizzato dal prefetto, gli altri con l'esibizione della di-

chiarazione mod. 60 rilasciata daua Direzione generale delle pensioni
di guerra al nome del padre del candidato, oppure con un certi-

acato, in carta da bollo da L. 4, del podestá del Comune di resi-
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
aHe risultanze anagrafiche e deBo stato civile, legalizzato dal pre-
te#o:

9) Stato di famigna, su carta da bollo da L. 4, di data non
anteriore a più di tre mesi da quella del presente bando, da pro•
dumi soltanto dat coniugati con o senza pzole, e dai vedovi con
I¤•le.

10) fotografia recente del candidato, con la sua firma auten-

ticata dal podestä o da un notato, qualora 11 candidato non sia

provvisto di libretto ferroviario.

Per i certificati rilasciati o vidimati dai Governatore di Roma

non à richiesta la legalizzazione deBa Brma.

I concorrenti che siano impiegati civili statali non di ruolo
dovranno produrre un certificato, da rilasciarsi dall'Amministra.
Bione di provenienza, se appartenenti ed altre Amministrazioni,
o dal capo ufacio, se facenti parte del Ministero dei lavori pubbilei,
da cui risulti la data di inizio del servizio straordinario.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo alla dipendenza delle
Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-

menti di cui at numeri 3, 4, 8 e 10. Dovranno inoltre esibire copia
dello stato matricolare rilasciato dall'Amministrazione di prove-
nienza, qualora non facciano parte del Ministero del lavori pubblici.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi

per obblighi di leva, possono esibire, in luogo dei documenti di

out ai numeri 2, 5, 7 ed 8 del presente articolo, un certincato

rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal comandante del Corpo al

quale appartengono, comprovante la loro buona condotta e la ido-

neità fisica a coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio per-

manente effettivo sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati af numeri 8, 5, 6, 7 e 8, qualora presentino una attesta-

zione dell'autorità da cui dipendono, che dichiari la suddetta qualità.
Tutti 1 candidati, a qualunque categoria appartengano (com-

presi quindi gli invalidi di guerra, gli orfan1 di guerra, ecc.) hanno
l'obbligo di presentare domande e documenti in carta hollata;
solamente quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità pos-
sono produrre in carta libera l'estratto dell'atto di nascita ed i

certificati di cittadinanza italiana, generale del casellario giudietale,
di buona condotta e medico, mentre gli altri documenti e la domanda
dovranno essere prodotti su carta da bollo.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
stone delle domande, ad eccezione del requisito della età, di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti aUa data dal bando di con•

eorso; salvo quanto ð disposto dall'art. 28 del R. decretalegge Si ago-
sto 1937, n. 1542, per i coningati.

Art. 8.

Non saranno ammessi el concorso quei candidati la out do-

manda, corredata dai documenti prescritti, non sia pervenuta entro
il termine stabilito.

L'Amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore ter-

mine per completare e regolarizzare la documentazione non ritenuta
oonforme alle disposizioni del presente bando.

Non 6 consentito far riferimento a documenti presentati per
partecipare a concot ½ indetti da altri Ministeri, salvo per il titolo

di studio, in sostituzione del quale puð essere prodotto un certifi-

esto rilasciato dall'Amministrazione presso la quale si trova 11
titolo originale.
E' data facoltà ai candidati ammessi alle prove di produrro,

prima di sostenere dette prove, quel documenti che atteetino, nel
loro confronti, nuovi titoli preferenziali agli effetti della nomina

al posto cui aspirano.
I concorrenti che risiedono all'estero potranno essere ammessi

al ooncorso anche se entro 11 termine fissato abbiano fatto perve-
nire la sola domghda, purchð producano entro trenta giorni suc-
osasivi a detto termine 1 documenti prescritti.
I concorrenti attualmente richiamati alle armi potranno essere

emmessi al oancorso anche se entro il termine fissato nel prece-
dente arttoolo abbiano fatto pervenire la sola domanda, salvo a

oorrederla det relativi documenti almeno dieci giorni prima dello

laisia delle prove sorik



4780 6-xo..1941 (XX) • AZZETT£ UFPIØL LE DEls BEGNO D'ITALTA • N. 288

ArL 6.
Non potranno essere ammeest al concorso coloto che per due

volte non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti concorsi per
la nomina al grado intrinta della carriera d'ordine del Minletero
del lavori pubblici.

L'ammissione potrà inolta essere negata con decreto Mini-
Storiale non motivato ed insindacabile.

Art. 6.

L'esame consisterà in due prove scritte ed in una orale, ed avrà
luogo in Roma in base al programma annesso al pmsente decreto.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni che saranno stabiliti
con successivo decreto ed avranno inizio non prima che siano
trascomi novanta giorni dalla pubblicazione del presente dooreto
nella Gassetta Ufficiale.

I candidati avranno comunicazione in tempo utBe dei giorni,
dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritto quanto quelle
orali saranno tenute.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà composta ai termini del-
I'art. 19 del decreto Reale 25 luglio 1910, n. 575.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osserveranno le
disposizioni contenute nel capo 8• del R. decreto 30 dicembre 194
n. 2900, sullo stato giuridico degli impiegati civili e quelle di cui
al titolo S• capo 1• del citato Regio decreto n. 575, in quanto non
contrastino con le disposizioni suddette.

Art. 7.

Le nomine ai posti messi a concorso saranno conferite secondo
Pordine deÍla graduatoria e con l'osservanza delle disposizioni in
VJgore.

Art. 8.

I concorrenti che abbiano superait gli esamt ed 400edano 11
numero del posti non acqmstano alcun diritto a coprire quelli che
si facciano successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha perà facoltà di assegnare at detti con-
correnti, secondo l'ordine di graduatoria, i posti che si dovessero
rendere disponibili entro set mesi dall'approvazione deUa gradua,
toria nel limite massimo stabilito dall'art. 3 del R. decreto 30 da
cembre 1985, n. 2960, suno stato giuridico degli impiegati dano
Stato.

I vincitori del concorso hanno l'obbligo di assumere aery1zio
entro 11 termine che sark loro notifloato.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova per 11 periodo di sel mesi, trascorso U quale se, a giudhio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità,
diligenza e buona condotta, saranno nominati in ruolo, con lo
stipendio iniziale e gli altri assegni stabiliti per U grado 18• di
gruppo C.
I vincitori che siano ex combattenti, minorati per la causa

nazionale, congiunti di caduti in guerra o por la causa nazionale
o inscritti senza interruzione al Paruto Nazionale Fascista ante
riormente al 28 ottobre 1998, nonche gli invalidi, orfani o congiunti
dei daduti in dipendenza di operazioni militari in servizio non
isolato au'estero, earanno invece nominati, dopo U predetto periodo
di prova, applicati (grado 19•), con le modalità di cut all'art 15
del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, all'art 7 del R. decreto 6 gen.
maio 1987, n. 27, e dall'art. 9 del R. decreto-legge 13 dicembre 1938,
n. 1706, al R decreto 3 giugno 1936, n. 1178. aß'art. 12 del Reglo
decreto 6 febbraio 1937. n. 100.

Coloro che allo scadere del periodo di esperimento fossero
3nvece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenut1 non
2neritevoli di conseguire la nomina in ruolo, saranno licenziati senza
diritto ad indonnizzo alcuno, salva la facoltà del Consiglio di
amministrazione di prorogare l'esperimento di altri sei mesi.

Art. 10.

M vincitori del concorso sarà corrisposto, durante il periodo
di prova, l'assegno mensile di L 518,96 lordo, oltre l'assegno tem-
poraneo di guerra, l'aggiunta di famiglia e relative quote com-

plementari, nella misura e al sensi deHe Vigenti disposizioni: at
provenienti da altri ruoli del personale statale saranno corrisposti
gli assegni previsti dau'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1996,
n. 46.

Per ciò che non à contemplato dal presente hando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 80 dicem-
bre 1925, n. 2900.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

pgistrazione,
Roma, addl 28 ottobre 1961-XII

1; Ministro: Gosta

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORBO

PROFE SŒrrlB

1. Componimento italiano.

& Problema di aritmetica elementare, comprega la regola del
tre composto.

Le prove scri#e serviranno come saggio di calligraña.

Paova onALE

1. Diritti e doveri dell'impiegato.
8. Nozioni generali sull'ordinamento generale deH'Ammistrazione

del lavori pubblici.
3 Elementi di storia d'Italia dalla costituzione del 1• Regno

itauco fino ad oggi.
4. Elementi di géografia di Europa e particolarmente d'Italia.
Prova facoltativa di dattilografia.

Roma, addi 28 ottobre 1961-XIX

II Ministro: Gonra

(47¶2)

MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLICI

Concorso a cinque posti di inserviente in prova
nel ruolo del personale subaltórno dell'Amministrazione centrale

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI

Visto il R. dcreto 11 novembre 1923-II, a. 2895, sull'ordinamento
gerarchico delle Ammin1strazioni deno Stato, e successive estensioni
e modincazioni;

Visto u R. decreto 80 dicembre 1928-II, n. 2960, suHo stato giuridico
dogh impiegati civili deHo Stato e succeasive modificazioni;

Visto il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen.

trale det lavori pubblici, approvato con R. decreto 25 luglio 1910,
n. 675, e modificato col R. decreto 13 maggio 1915, n. 808;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48;
Visto il decreto 17 dicembre 1938-Xl del DUCE del Fascismo, Capo

del Governo;
Visto il R. dooreto-legge 23 marzo 1933-XI, n. 287, relativo all'ele-

vazione del limite di età per l'ammissione ai pubblici impieghi;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, recante

provvedimenti a favore dei benemeriti deHa causa fasciata;
Visto il R. decreto-legge 28 settembre 1936-XII, n. 1587, recante

norme circa i requisiti per l'ammianinna at concorsi ad impieghi neue
Ammimstrazioni dello Stato:

Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935XIII, n. 163, concernento
l'ammissione dei mutilati ed invalidt di guerra ai pubblict concorsi;

Visto il R. decreto 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, che ha esteso a

coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa Orien-
tale le provvidenze emanate a favore degli ex combattenti nella

guerra 1915-1918;
Visto U R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, recante dispo-

sizioni circa il trattamento del personale non di ruolo presso le Am.
ministrazioni dello Stato;

Visto U R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, concernente
provvedimenti per l'incremento demografico della Nazione, con•
vertito nella legge o gennaio 193AKVII, n. 1;

Visto O R. decreto 21 ottobre 1937-XV, n, 2179, che ha esteso at
militari in servizio non isolato all'estero ad ai congiunti dei caduti
le girovvidenze in vigore a favore degli ex combattenti e det con-
giunti di caduti nella guerra 1915-1918;

Visti B R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1514, ed H R. de-
creto 29 giugno 1950-XVII, n. 898, concernenti la disciplina dell'assun.
stone di personale femminile agli impieghi pubblici e privati:

Visto il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, contenento
provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 20 marzo 194 XVIII, n. 233, concernente la con-
cessione ai capi di famiglie numerose di condizioni di priorità negli
impieght e nei lavori:

Visto il R. decreto-legge 8 luglio 1941-XIX, n. 868, concernente
benefici a favore del combattenti dell'attuale guerra;

Visto il decreto del DUCE 11 ottobre 1941-XIK, col quale è stato
autorizzato un concomo a 20 posti di inserviente in prova nel
ruolo del personale subalterno dell'Amministrazione centrale:

Ritenuto che a#ualmente sono vacanti in detto ruolo soltanto
11 posti, det guali metà dove restare riservata al richiamati alle
armt¡
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eereta:

Art. 1.

E' Indetto un concorso per titoli a cinque posti di inserviente in
ggova nel ruolo del personale subalterno delFAmministrazione cen-

trale, ai quale possono partecipare anche i cittadini albanesi.
Da detto concorso sono escluse le donne.
Non sono ammesse al concorso persone appartenenti alla razza

ebraica.
Art. 2.

La domanda di ammissione al concorso, redatta in carta da
bono da L. 6 dovrà pervenire al Ministero dei lavori pubblici (Dire-
zione generale degli affari generaH, del coordinamento legislativo e

del personale - Div. I) non oltre il termine di novanta giorni, che
decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione del pre-
sente decreto nella' Gazzetta Uffletale del Regno.

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare che non appar-
tengono alla razza ebraica e dovranno altrest indicare il cognome, il
nome, la parternità, 11 luogo di nascita eB domicilio al quale do-
Vranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Dovranno altresi dichiarare se siano o meno coniugati con
straniere e, nell'affermativa, la data del matrimonio. Tale dichiara-
zione, ove 11 matrimonio sia stato celebrato dopo l'entrata in vigore
del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728, deve indicare se

sa stata concessa la autorizzazione del Ministero dell'interno, ai
sensi degli articoli 2 e 18 di detto Regio decreto, ovvero se il matri-
monio sia stato contratto in difformità degli articoli 2 e 8 del decreto
stesso.

Nella domanda i candidati debbono inoltre dichiarare se abbiano
partecipato, e con quale esito, a precedenti concorsi.

A corredo della domanda dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti debitamente legalizzati, da elencarsi in essa:

1) estratto di atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rilasciato
in data posteriore al 10 gennaio 1939-XVII, comprovante che 11 con-
oorrente ha compiuto 11 18° anno di età e non oltrepassato il
40• alla data del presente decreto.

Tale limiti di età à elevato:
a) di cinque anni, per coloro che abbiano prestato servizio

militare durante la guerra 1915-18 o che, durante lo stesso periodo,
siano statt imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servizio
militare, per i legionari fiumani, per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 8 ottobre
1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che, in servizio militare

.
non isolato all'estero, od in qualità di assimilati o militarizzati, dal
6 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, abbiano partecipato a rela-
give operazioni militari della Spagna, nonche per coloro che abbiano
partecipato nel reparti delle Forze armate dello Stato od in quanta
di militarizzati o assimilati alle operazioni di guerra nell'attuale
Onflitto;

b) di quattro anni, per coloro che risultino regolarmente
iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da data ante-
riore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista, in possesso
del relativo brevetto, che risultino iscritti al Partito Nazionale Fa-
soista dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riore alla Marcia su Roma;

c) di due anni, nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade 11 termine di presentazidne delle domande
di partecipaziotie al concorso;

d) di un anno, per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di ont

alla lettera a): quelle di cui alle lettere C) e d) si cumulano tra di
loro, ed eventualmente con quella di cui alla lettera b), purché com-
plessivamente non si superino i 45 annt.

Si prescinde dal limite massimo di età in confronto degli aspf
ranti che alla data del presente bando di concorso già rivestano la
qualità di impiegato civile statale di ruolo;

2) certificato, su carta bollata da L. 4, del podestà del Comune
di origine, dal quale risulti che il candidato é cittadino ítaliano,

A1 fini del presente decreto sono equiparati al cittadini dello
Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione
sia riconosciuta in Virtù di decreto Reale;

3) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente segretario federale del Partito Nazionale Fascista, da cui risul-
tino la data della prima iscrizione al Partito e l'attuale apparte-
nensa- ad esso oppure alla Gioventù italiana del Littorio o ai Gruppi
universitari fascisti.

Da tale certificato dovrà altreal risultare, se del caso, che l'aspi.
rante è iscritto senza interruzione at Fasei di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922. In quest'ultima ipotesi 11 certificato
stess deve essere rilasciato personalmente dal segretario federale
suddetto e vistato dal Segretario del Partito Nazionale Fascista o da
uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista, Se 11 candi-

dato à ferito per la causa fascista deve produrre il relativo bror
retto in originale o in copia autenticata da un notaio, ovvero un
certificato del Segretario del Partito Nazionale Fascista, che 8880881
che l'interessato à in POSBSS60 -del brevetto.

Per l'ammissione al concorso degli italiani non regntcoli è necess
saria l'iscrizione ai Fasci all'estero, requisito che deve essere com•

provato da un certincato, redatto su carta legale, rilasciato dalla
Segreteria generale del Fasci all'estero, firmato dal Segretario gene.
rale o da uno degli Ispettori generall del Fasci all'estero. Tale cera
t111cato deve essere sottoposto alla ratifica del Segretario del Para
tito o di uno del Vice segretari del Partito Nazionale Fascista o di
un segretario federale comandato presso 11 Direttorio nazionale del
Partito appositamente designato dal Segretario del Partito stesso,
solo nel caso in cui attesti l'appartenenza al Partito da data anto
riore al 28 ottobre 1928.

I certificati di appartenenza al Partito Nazionale Fascista de'
sammarinest residenti nella repubblica di S. Marino dovranno essera
firmati personalmente dal Begretario del Partito Fascista Samma
rinese e controfirmati dal Segretario di Stato per gli affari estert
mentre quelli rilasciati al cittadini sammarinesi residenti nel Regnt
saranno firmati dal segretario della Federazione che 11 ha in forza

I certificati ante Marcia su Roma, invece, rilasciati, secono
11 caso, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese o de
segretari federali del Regno, dovranno avere il Visto di ratifict
del Segretario del Partito Nazionale Fascl8ta e di un Vice 6egree
tario.

La iscrizione al P. N. F. non à richiesta per i mutilati ed lave
lidi di guerra;

4) certificato di licenza elementare. I candidati che non ab

biano conseguito la licenza elementare dovranno produrre un docu.
mento attestante che essi sappiano leggere e scrivere, salva all'Arà•
ministrazlóne la facoltà di sottoporre i candidati ad un esame pra=
tico per accertare tale loro capacità;

5) certificato, su carta bollata da L. 4, di regolare condotta
civile, morale e politica, da rilasciarsi dal podestà del comune ove
l'aspirante risiede da almeno un anno.

In caso di residenza per un tempo inferiore, altro certificato del
podestá dei comuni ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze
entro Tanno;

6) certificato generale negativo da rilasciarmi, su carta bole
lata da L. 12, dal competente ufficio del casellario giudiziale;

7) certificato, su carta bollata da L. 4, di un medico proville
ciale o militare o della M. V. S. N. o dell'ufficiale sanitario del
Comune, da cui risulti che il candidato é di sana e robusta costi•
tuzione ed è esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul
rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra, o minorati per la causa nazio.
nale o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in segpito
a operazioni militari 6VOltBSi BÎl'OStSTO in SOTVIZIO militare DOS

isolato dal 5 maggio 1936-XIV al 31 luglio 1939-XVII, e ad operazioni
di guerra nell'attuale conflitto, anche in qualità di assimilati o mi-
litarizzati, produrranno ü certificato da rilasciarsi dall'autorità so.

nitaria di cui all'art. 14, n. 8, del R. decreto 29 gennaio 1928, D. Sir
neHa forma prescritta dal successivo art, 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
ana visita di un sanitario di sua fiducia;

8) foglio di congedo illimitato o copia del foglio matrico.

Iare ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione neue listo
di leva.

I candidati ex combattenti produrranno copia dello Stato di ser•
vizio militare, regolarizzato con marca da bollo da L. 8 sulla prima
facciata e da L. 6 sugli intercalari, o del foglio matricolare, la pre.
scritta dichiarazione integrativa (di cui alle circolari 588 del 1928

e 957 del 1936 del Giornale militare comprovante I servizi resi even.
tualmente in zona di operazione, nonché, in origiliale o in copia
autenticata notarile, i decreti di concessione di eventuali decoras
zioni al valore militare, o della croce al merito di guerra.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

dovranno provare tale loro qualità mediante l'esibizione del Agcreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati

mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
ovvero in mancanza, mediante attestazione rilasciata dalla rappre,
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e 80

toposta alla vÏdimazione della sede centrale dell'Opera stessa, pur-
chè in essa siano indicati i documenti in base ai quali ë stata rico-

nosciuta la qualítà di invalido, ai fini dell'iscriz1one nel ruoli pro•
Vinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli stessi documenti saranno presentati dal candidati invalidi o
minorati in dipeddenza dei fatti d'arme verificatísi dal 16 gennaio
1935XIII in Africa Orientale Italiana, delle operazioni militari sväl-
tesi all'estero in servizio militare non isolato dal 5 maggio 1936-XIV

al 31 luglio 1939-XVII, oppure di operazioni di guerra ne11'attuale
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confittto, adche in qualità di assimutti o muitarissati, nonoho dagli
orfani di caduti o agli d'invalidi in conseguenza dellè operazioal
6tesse.

Gli orfant det onduti in guerra o per la causa fascista ed i Sgli
degli invalidt di guerra o dei minorati per la causa fascista dovranno
dimostrare la loro qualità, I primi

_
mediante certificato su carta da

bollo da L 4, rilasciato dal competente Comitato provinclaie della
Opera nazionale ,per la protezione ed assistenza agit orfani di
guerra, legalizzato dal prefetto, gli altri con la esibizione della di-
chiarazione mod. 40, rilasciata dalla Direzione generale delle pen-
sioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure con un

certificato, ou carta da bollo da L. 4, del podestá del Comune di real
denza, sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal pre-
fetto;

c) stato di famiglia, su carta bollata da L. 4, da rilasciarsi
dal podestá del Comune ove il andidato ha 11 suo domicilio. Dovra
essere prodotto soltanto dat coniugati con o 6enza prole e dai vedovi
con prole;

10) fotografla di data recente, formato e visita a con la firma
autenticata dal podesta o da un notato, quando il candidato non sia
provvisto di libretto ferroviario rilasciato dall'Amministrazione dello
Stato.

Per i cetjtücati rilasolati o vidimati dal Governatore di Roma
non è richiesta la legalizzazions della firma.

Inoltre i certincati di cui al numeri 2, 6, 6 e 7 non saranno ritenuti
validi se rilasciati a p10 di tre mesi dalla data del presente decreto.
I concorrenti che siano impiegati civilt statall non di ruolo de

Tranno produrre un certincato, au carta da boBo da L. 4, da rum
sciarsi dall'Amministrazione o dal capo ufâcio, se del Ministero
det lavori pubblici, da cui risulti la data d'inizio del servizio straor.
dinario prestato.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo ana dipendenza delle

Amministrazioni dello Stato possono limitarsi a produrre i docu-
menti di cui ai numeri 8, 4, 8 ed eventualmente queBo indicato
al n. 10. .

Dovranno inoltre esibire copia dello stato matricolare rilasciato
dall'Amministrazione di provenienza, qualora non facciano parte
del Ministero det lavori pubblici.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti dagli aspiranti prima della scadenza del torniine utile per
la presentazione deUa domanda, ad eccezione del requisito deU'età,
di cui i concorrenti debbono essere provvisti alla data del presente
decreto, salvo quanto à disposto daH'art. 23 del R. decreto-legge 21 ago-
sto 1937, nei riguardi del coniugati.

I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dal
produrre i documenti di cui at numeri t. 5, 7 e 8 del precedente
articolo, quando vi suppliscano con un certificato, su carta da bollo
da þ. 4, del Comando del corpo al quale appartengono, comifrovante
la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire il posto al quale
aspirano.
Tutti i candidati, a qualunque categoria appartengano (compresi

quindi gli invalid1 di guerra, gH orfant di guerra, ece), hanno
l'Obbligo di presentare domanda e documenti su carta bollata Sola
mente quelli dichiarati indigenti dalla competente autorità possono
produrre su carts libera l'estratto dell'atto di nascita ed 1 certineati
di cittadinanza italiana, generale del casellario giudiziale, di buona
condotta e medico, mentre gli altri documenti dovranno essere predotti su carta da bollo.

Art. 8.

Non saranno ammessi al concorso quei candidati la cut domanda,
corredata dat documenti prescritti, non sia pervenuta entro 11 termine
stabilito.

L'Amministrazione, peraltro, potra concedere un ulteriore bre
vissimo termine perentorio per la rettifica det documenti ritenuti
non regolari.

Non à consentito far riferimento a documenti presentati per par.
tecipare a concorsi indetti da altri Ministeri, salvo per il titolo di
studio. In sostitustone del quale puð essere prodotto un certificato
rilasciato dall'Amministrazione presso la quale si trova 11 titolo
originale.

I doncorrenti attualmente richiamati alle armi potranno essere
ammessi al concorso anche se entro 11 termine fissato ñol precedento
articolo abbiano fatto pervenifé"lá sola domanda a questo Ministero,
salvo a corredarla dei relativi documenti entro i tránta giorni succes•
sivt al termine predetto.
I concorrenti che risiedono all'estero potranno essere ammessi

al concorso anche se entro 11 termine flasato abbiano fatto perventre
solo la domanda, purch6 producano entro 30 giorni succeShiVi i 4000•
menti prescritti.

Art. 6.

L'ammissione potra essere negata con decreto Ministeriale non
motivato ed insindacabile.

Art. 5.

E' in facoltà dell'Amministrazione di sottoporre eventualmento
gli aspiranti ad una prova pratica d'esame, al fine di stabilire se
essi effettivamente sappiano leggere e sorivere.

Art. 6.

La Commissione esaminatrice sarà nominata dal Ministro a com.
posta da un direttore capo divisione amministrativo, presidente, da
due funzionari del ruolo amministrativo di grado non inferiore al 7·,
membri, e da un funzionario di grado non inferiore an'11•, segre-
tar10.

Art. T.

Le nomine al posti messi a concorso saranno oonferite secondo
l'ordine della graduatoria e con l'osservanza delle norme la vigore
e del R. decreto-legge 8 luglio 1961-XIX, n. 868.

Art. 8.

I concorrenti che risultino idonei ed eccedano B numero dg
posti non acquistano alcun diritto a coprire quelli che at facciano
successivamente vacanti.

L'Amministrazione ha per6 facoltà di assegnare at detti 00noor-
renti, secondo l'ordine di graduatoria, i po6tt che si dovessero ren-
dere disponibili entro sei mesi dall'approvazione della graduatoria
stessa, nel limite massimo dell'art. 8 del R. decreto 30 dicembre
1923-11, n. 2900, sullo stato giuridico degli impiegati dello Stato.

Art. 9.

I vincitori del concorso Aaranno assunti temporaneamente la
prova per il periodo di set mesi, trascorso 11 quale, 58. a giudizio
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, 4111-
genza e buona condotta, saranno nominatt in ruolo con lo stipendte
inistale - e gli altri assegni stabiliti per gli inservienti.

Coloro che, allo scadere del periodo di esperimento, fosseros
invece, a giudizio del Consiglio di amministrazione, ritenutt non
meritevoli di conseguire la nomina in ruolo, earanno 11CORE18ti
senza diritto ad indennizzo alcuno, salva la facoltà del Constglio
di amministrazione 41 prorogare l'osperimento di altri sei mesi,

Art. 10.

Al vincitori del concorso sarà corrisposto durante 11 periodo di
prova l'assegno mensile di L 865.82 lorde. Ad east competerà inoltre
l'assegno temporaneo di guerra e l'agglunta di famiglia con le rela-
tive quote complementari, ai sensi delle Vigenti disposizioni.

Per c16 che non contemplato nel presente bando valgono, ta
quanto applicabili, le norme contenuto nel R. dooreto 30 dicembre
1985-II, a. 2960.
' Il presente decreto sera comunicato alla Corte dei conti per la

reglatrazione.

Roma, addi 18 ottobre 1961-XII
11 Afinistro: Genra
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